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che accrescono la tensione 
tra i cassintegrati già dura- 
mente provati da questa si- 
tuazione d'incertezza per il 
loro futuro». Leon dal canto 
suo «ha dato comunque — 
si legge sempre nel comu- 
nicato — tutta la disponis- 
bilità per giungere ad una 
risoluzione del problema 
appena la Commissione 
regionale, che sta studian- 
do la fattibilità dei progetti 
(i depositi di Gpl, ndr), darà 
il suo responso». Inoltre 
Grizon e Leon «hanno evi- 
denziato, con rammarico, 
le iniziative a senso unico 
intraprese dai vari Comita- 
ti che hanno preso posizio- 
ni sui progetti Monteshell». 
La questione Monteshell è 
stata esaminata anche du- 
rante il consiglio generale 
della Cgil. «Il consiglio ge- 
nerale— rileva un comuni- 


Continuano le iniziative 
Politiche e sindacali nel 
| tentativo di sbloccare la 
difficile situazione deter- 
minata dalla decisione del- 
(01) la. società. petrolchimica 
= i | Monteshell di licenziare i 
nzal||\152 lavoratori dell’Aquila 
ntoe&| lin cassa integrazione. Do- 
(0° mani della vicenda si ocv- 
|| Cuperà il Consiglio comu- 
‘nale, mentre Cgil, Cisl e 
Uil, in occasione della se- 
duta in Municipio, hanno 
annunciato un presidio sin- 
dacale a partire dalle 17.30 
In Piazza Unità. 
Intanto il presidente del 
Consiglio circoscrizionale 
di Zaule-Stramare-Rabuie- 
Se in un incontro con il di- 
lettore della Monteshell a 
lieste, Luigi Leon, «ha 
©Spresso — si legge in una 
Nota — la sua preoccupa- 
Zione per i licenziamenti 


Eraldo Cecchini. Assesso- 
re comunale all'urbanisti- 
ca. Gli artigiani e i com- 
mercianti bocciano senza 
riserve il provvedimento 
di chiusura al traffico del, 
centro storico, definendo- 
lo «il frutto d'un vero e 


INIZIATIVE DOPOI 152 LICENZIAMENTI 


In Comune la vicenda Monteshell 
Annunciato un presidio sindacale in Piazza Unità 


cato — respinge con forza 
il ricatto posto dalla Mon- 
teshell, ricatto che tende a 
barattare posti di lavoro 
con licenze di insediamen- 
to». Il consiglio generale 
della Cgil, quindi, nel «ri- 
vendicare. con forza nei 
confronti della Regione ed 
enti locali il rispetto degli 
impegni sottoscritti sia per 
quanto riguarda la mobilità 
dei lavoratori in esubero, 
sia per quanto riguarda la 
garanzia occupazionale 
per la quota a carico di 
Monteshell», sollecita l'a- 
zienda a «ritirare il provve- 
dimento e a rispettare i 
tempi previsti dalla Gom- 
missione regionale per la 
sicurezza, non forzandone 
la conclusione, ma consen- 
tendo alla Regione e agli 
enti locali di assumere una 
decisione di merito»! 
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Servizio di 
Mauro Manzin 


Passata l'euforia ora deve prevalere la razionalità e la volon- 
tà di operare. La legge per le aree di confine o sarà approva- 
ta dalla Commissione bilancio della Gamera entro l’Epifania, 
oppure il provvedimento cadrà nel nulla. NE 

La considerazione è opera dell'onorevole de Sergio Coloni, il 
quale non vuole fare la Cassandra, «ma — afferma — biso- 
gna fare i conti anche con la politica dei fatti». L'occasione 
per un ragionamento «a freddo» sul testo di legge licenziato 
giovedì al Senato è stata la conferenza stampa organizzata 
ieri a palazzo Diana dalla Democrazia cristiana e a cui ha 
preso parte anche il presidente della Camera di commercio 
Giorgio Tombesi. i È 

«Ho appreso dalla stampa — sostiene Coloni — che il presi- 
dente della Regione Adriano Biasutti si augura che la Came- 
ra.non modifichi neppure una virgola del testo approvato da 
palazzo Madama». «Personalmente — aggiunge — temo le 
malinconie dei contorni, quelle dieci, dodici voci che sono 
state aggiunte all'ultimo momento e che ritengo non siano 
immodificabili». «Del resto — conclude il parlamentare trie- 
stino — rispetto il 'particulare’ di ciascuno». «Però non biso- 
gna misconoscere — puntualizza subito dopo Tombesi —le 
grandi capacità di diplomazia politica che hanno permesso a 
Biasutti di tessere la tela dell'unità d'intenti dei parlamentari 
di tutta la regione sul testo di legge». 

Per quanto riguarda il contenzioso con il Veneto, Coloni ri- 
corda che la regione contermine si rifiutò di partecipare alla 
prima audizione conoscitiva sulla legge. «Ma eravamo 
nell'85 — soggiunge — e da allora molta acqua è passata 
sotto i ponti. Bisogna rendersi conto che questa non è più la 
legge del Friuli-Venezia Giulia e non è una questione di soldi, 
bensì di impostazione politica». «Comunque — puntualizza 


INIL GIUDICE CASSON «RIAPRE» IL CASO 


iest 


a banca del Duemila nasce qui 


Coloni e Tombesi delineano lo sforzo che la città dovrà compiere per attuare la normativa 


Domenica 25 novembre 1990 


— non dobbiamo vivere con il terrore nei confronti del Vene- 


‘ to, dobbiamo essere pronti a confrontarci in campo aperto». 


Il presidente camerale Tombesi rivolge lo sguardo al futuro e 
preannuncia i prossimi appuntamenti promozionali nei ri- 
guardi dell'«Off-shore», che si terranno rispettivamente a 
Trieste, con la partecipazione delle realtà bancarie e assicu- 
rative che fanno capo alla città, e a Roma, dove saranno 
invitate le massime presenze dell'economia e della finanza 
nazionali e internazionali. «Questa approvazione — precisa 
Tombesi — è una conquista collettiva per Trieste, ma costi- 
tuisce soltanto il primo passo nella giusta direzione. Anche 
con la definitiva approvazione di tale strumento normativo 
non dobbiamo dimenticare l'importanza dei decreti attuativi 
che potrebbero sminuire i contenuti». Al fine di evitare una 
simile malaugurata eventualità la Camera di commercio ha 
istituito un gruppo di lavoro di esperti internazionali che è già 
impegnato a evitare che vincoli amministrativi possano vani- 
ficare la scelta del legislatore. 

Coloni, nella sua veste di presidente del gruppo de della 
Commissione bilancio della Camera si è soffermato anche 
sulla legge finanziaria. «Malgrado le turbolenze politiche ge- 
Nerali — ha rilevato — la maggioranza è stata compatta nel 
sostegno della manovra di contenimento di 50 mila miliardi, 
prevista dal governo», 

Da rilevare, infine, che in un incontro romano tra il ministro 
della Marina mercantile Carlo Vizzini, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Nino Cristofori, il presidente del- 
l'Ente porto Paolo Fusaroli e il presidente dell’ente portuale 
di Genova Magnani sono state elaborate le procedure per 
dare copertura finanziaria alla nuova legge di riforma portua- 
le. Nel corso dei lavori è stata ipotizzata la possibilità per i 
porti italiani di accendere mutui per programmi di risana- 
mento nell'ordine di mille miliardi complessivi. 


Suicidio collegato a Peteano? 


L’oscura morte nel 1975 di un brigadiere di PS con un colpo di pistola alla tempia 


. Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


Fotocopie della relazione del- 
la polizia sul suicidio del bri- 
gadiere di pubblica sicurezza 
Nicola Pezzuto sono state in- 
viate al giudice veneziano Fe- 
lice Casson che le aveva ri- 
chieste nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla strage di Petea- 
no. L'intero fascicolo invece è 


vose. Il caso perciò era stato 
subito archiviato. 

Per quale motivo adesso il giu- 
dice Casson ha voluto riesami- 
nare questa vicenda? Nicola 
Pezzuto neanche ricopriva in- 
carichi di una certa responsa- 
bilità. Aveva lavorato nell’uffi- 
cio «notturne» delle questura 
e sulle «volanti». Una testimo- 
nianza o una serie di elementi 
emersi nel corso dell’inchie- 


Il poliziotto 


diceva di sapere 
informazioni di 


tica che aveva costretto il con- 
siglio comunale a occuparsi di 
lui. Nel marzo del 1972 il Movi- 
mento sociale aveva presenta- 
to un'interrogazione al sinda- 
co in cui chiedeva lumi su un 
oscuro episodio. Il padre di 
due neofascisti che si trovava- 
no nel carcere del Coroneo 
era stato contattato dal Pezzu- 
to. Questi gli aveva chiesto se 


libri psichici». Ma tra quanti lo 
avevano conosciuto c'è chi so- 
stiene che non era pazzo, ma 
che lo avrebbero però fatto 
passare per tale. «Alcuni anni 
dopo. quella vicenda spiega 
l'avvocato Sergio Giacomelli 
che era stato uno dei firmatari 
dell'interrogazione - ritrovai il 
nome di Pezzuti su un trafiletto 
de "Il Piccolo' che: parlava di 


e 
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Navi Usa nel Golfo 


proprio indirizzo di capric- 
ciosità» e fanno scendere 
in campo le rispettive as- 
sociazioni di categoria, 
mentre il Msi preannuncia 
un nuovo corteo di prote- 
sta di automobilisti infero- 
citi. 


fosse disposto a barattare la li- 
. bertà dei figli con alcune infor- 
mazioni sui mandanti delle lo- 
ro azioni eversive. Effettiva- 
mente Pezzuto all’epoca pote- 
Va muoversi con una certa di- 
sinvoltura all'interno del peni- 
tenziario. Usciva ed entrava 
con molta facilità. Chi lo copri- 
va? Il genitore del detenuto 
aveva poi raccontato l'episo- 
dio ai dirigenti del Movimento 
sociale. Da qui l’interrogazio- 
ne che qualcuno dalla Questu- 
ra aveva tentato invano di 
bloccare. Il poliziotto non era 
stato cacciato ma era finito per 
un periodo in un manicomio 
fuori Trieste «in seguito a squi- 


Due unità della Sesta flotta della Marina 

statunitense sono attese nelle acque del Golfo 

la prossima settimana. Martedì sarà la prima a 

Pezzuto. Avevano anche tro- giungere la nave da sbarco carri armati 

vato il modo di promuover- «Fairfax County», mentre giovedì sarà la volta 

10...» della nave anfibia portaelicotteri «Inchon». La 

In realtà il sottufficiale aveva «Fairfax County» ha un equipaggio di 450 

già imboccato il tunnel che lo | uomini, una lunghezza di 159 metri e una 

Dos DER en Rapava larghezza di 21. La «Inchon» imbarca ben 1800 

sferimento all'ufficio politico. tra acne e marine: ha una lunghezza di 169 

Era sempre più esasperato © metri e una larghezza di 25. Le unità 

debilitato. Da lì a poco lo trova- ripartiranno lunedì tre dicembre. Nel corso 

rono cadavere nel suo appar- della loro permanenza a Trieste saranno 

tamento con una pallottola in organizzate per gli equipaggi varie attività 
ricreative. (foto collezione Cicogna) 


un furto sventato dalla polizia. 
Lessi con stupore-che l’opera- 
zione era stata condotta dal 


sta devono aver indotto il ma- 
gistrato a fare luce su questo 
Suicidio. 

Gli ex colleghi raccontano che 
Pezzuto era un poliziotto che 
aveva grandi ambizioni. La 
sua aspirazione maggiore era 
di entrare nell’ufficio politico. 
Negli anni di piombo gli uomi- 
ni di quella sezione erano 
sempre in prima linea. Molti ri- 
cordano in Questura un ani- 
mato colloquio tra Pezzuto e il 
dirigente della Digos dottor 
Zappone, Il poliziotto voleva a 
tutti i costi passare all’ufficio 
politico. Asseriva di aver rac- 
colto preziose informazioni 


estrema destra 


stato. nuovamente. sigillato e 
«riposa» in un ufficio della 
Questura in attesa che gli in- 
vestigatori lo riprendano in 
mano. Secondo la versione 
degli inquirenti, il sottufficiale 
nel '75 si sarebbe sparato un 
colpo alla tempia nella propria 
abitazione all’età di 33 anni. Il 
fatto all’epoca era stato fatto 
passare sotto silenzio, ma in 
Questura si sosteneva che 
quel folle gesto fosse attribui- 
bile alla precarie condizioni 
psichiche del brigadiere. In ef- 
fetti l'uomo era stato anche ri- 
coverato in ospedale almeno 
un paio di volte per turbe ner- 


negli ambienti della estrema 
destra. Il funzionario lo aveva 
allontanato in malo modo. Era 
solo un millantatore oppure 
realmente era a conoscenza 
di oscure trame eversive? Dif- 
ficile rispondere, fatto sta che 
Pezzuto aveva Quasi un rap- 
porto di parentela con un noto 
neofascista triestino. Almeno 
in teoria avrebbe avuto quindi 
un canale attraverso il quale 
attingere notizie. 

Ma a segnare UNa svolta nella 
sua Vita era stata una sua ini- 
ziativa quanto meno cervello- 


Alessandro Guerra. Atleta 
di pattinaggio artistico a 
lotelle. Dopo aver sospe- 
So la propria attività ago- 
Mistica per un anno, a se- 
Yuito della conquista del 
titolo mondiale di patti- 
Naggio artistico, è tornato 
Prepotentemente alla vit- 
toria assicurandosi in 


fronte uscita dalla sua pistola 
d'ordinanza. Una fine oscura 
per una storia oscura. 


Spagna il titolo europeo 
della specialità con un tris. 
‘d'eccezione negli esercizi 
obbligatori, nel program- 
ma libero e nella combi- 


Mario Dino Marocco. Pre- 
sidente del Consorzio 
areoportuale del  Friuli- 
Venezia Giulia. Il persona- 
le della direzione di circo- 
scrizione aeroportuale ha; 
bocciato senza attenuanti’ 
la decisione che prevede 
la dislocazione dei propri 
uffici nella nuova palazzi- 
na partenze e ha procla-. 
mato una serie di scioperi 
che paralizzeranno lo sca- 
lo di Ronchi dei Legionari 
nelle giornate di martedì 
(dalle 14 alle 20) e di mer- 
coledì (dalle 18 alle 24). 


Ernesto Illy. Presidentei 
della «Illycaffà». L'azien- 
da triestina fatturerà a fine 
anno più di 60 miliardi con” 
Un incremento rispetto al 
Silancio dell'89 dei 20 per 
fto. Sintomo questo di' 
“Mo stato di salute più che, 
INvidiabile. Con i suoi 150 
Sddetti e due linee di ven- 
Îta basate sul lavoro di 
20 agenti, la Illy copre il 
î per cento del prodotto 
aliano «per espresso» 
Che raggiunge le piazze 
SStere. 


RICHIESTE D'EMIGRAZIONE 
E l’albanese esule 
sogna gli States’ 


Saranno gli States la nuova patria di molti albanesi scesi 
nelle scorse settimane a Trieste dalla motonave «Palladio». 
Le richieste di emigrazione negli Stati Uniti presentate all’a- 
genzia «Migrantes» da alcune decine di profughi attualmente 
residenti nella nostra città sono già state inoltrate ‘all'’amba- 
sciata americana a Roma. Come riferisce l’Acli, i colloqui e le 


‘| visite mediche previsti dall'iter procedurale potranno inizia- 


re a tenersi già nella prima settimana di dicembre. E'in co- 
stante aumento il numero degli esuli che decidono di prolun- 
gare il «viaggio della speranza» e, dopo una tappa in Italia, 
inoltrano la richiesta di emigrare negli Stati Uniti, in Canada 
o in Australia. Paesi dove essi sono convinti di poter trovare 
maggiori opportunità di trovare un lavoro, 

La prossima settimana all’Idroscalo approderà nuovamente 
la «Palladio» e, presumibilmente, un altro sostanzioso conti- 
gente di esuli albanesi sbarcherà in città. Martedì scorso, 
solo uno sparuto gruppetto di profughi ha scelto di fermarsi a 
Trieste. Dopo aver inoltrato la richiesta di asilo politico, buo- 
na parte degli arrivi ha preferito proseguire il viaggio rag- 
giungendo città forse più piccole ma in grado di garantire 
loro occupazione. Quasi tutti, comunque, non hanno ancora 
assaporato completamente il gusto della libertà. | criteri nel-, 
la concessione dello status di rifugiato politico sono stati og- 
getto di vivaci proteste. Alcuni albanesi lamentano difficoltà 
nell integrazione. C'è chi, inoltre, ravvisa in alcuni episodi 
dei segni per sospettare un controllo da parte delle autorità 
di Tirana. Sembra, ad esempio, che qualcuno abbia annotato 
l'elenco dei profughi attualmente ospitati al «Gozzi». Un so- 
spetto che si aggiunge alle recenti segnalazioni di strani invi 
didui che avrebbero avvicinato alcuni albanesi esprimendosi 
nel loro idioma e chiedendo informazioni sul loro espatrio. 


Via Zudecche 1 


MA L'IACP INTERVIENE 
Sfrattata a 80 anni: 
«è il regolamento» 


Non sarà sfrattata la nonnina di 80. anni che abita in un appar- 
tamento dell'la©P in via Levier 15. Giuseppina Bubbi vedova 
Siciliano avrebbe dovuto lasciare la propria abitazione do- 
mani, in osservanza di un decreto di sfratto del Tribunale. 
E'stato, invece, Predisposto un rinvio «sine die» per consenti- 
re alla commissione prefettizia di esaminare il caso. Lo ha 
comunicato lo Stesso presidente dell’lacp, l'avvocato Emilio 
Terpin. 

Come si ricorderà, la signora Giuseppina nel 1978 aveva 
chiesto all’lacP l'autorizzazione a ospitare il nipote diciotten- 
ne. L'autorizzazione venne concessa tre anni dopo, «finchè 
sussistano le Condizioni di necessità». Non avendo trovato 
casa, il giovane ha continuato a abitare nell'appartamento e 
nell'aprile dell'87 l’lacp ha intimato alla donna di andarsene 
dalla casa per abbandono e sub locazione. In sostanza, 
avrebbe ceduto l'abitazione al nipote abbandonando l’allog- 
gio per un periodo superiore ai tre mesi. Terpin precisa che il 
decreto di revoca adottato dalla commissione competente è 
stato riconosciuto conforme alla legge da due sentenze suc- 
cessive pronunciate prima dal pretore e poi dal Tribunale in 
grado di appello. 

Sulla vicenda, Va registrato anche l’intervento della Cisnal 
che comunica che «sarà presente con i suoi sindacalisti per 
difendere il diritto alla casa della signora. Mentre il primo 
cittadino dello stato - afferma il sindacato - può permettersi di 
rifiutare la convoCazione dei magistrati che intendono chiari- 
re episodi poco edificanti della storia del nostro paese, una 
donna ultraottantenne può finire sulla strada perchè i regola- 
menti devono essere applicati». 


Corso Saba 18 


SANATORIA PER 5700 «CASI» 
Contributi sociali: 
’smemoralti’ in fila 


Da qualche giorno sono circa 180 gli artigiani, i commercianti 
oi loro consulenti che quotidianamente «assediano» gli uffici 
dell'Inps in via Sant'Anastasio 7. Sono i destinatari delle cin- 
que mila e 700 lettere raccomandate (oltre 23 mila in tutta la 
regione) che l’Istituto nazionale per la previdenza sociale ha 
recentemente inviato ai datori di lavoro con l’«invito» a paga- 
re immediatamentre i contributi per i rispettivi dipendenti 
non versati per varie cause molti anni fa, e non regolati nep- 
pure dopo il sollecito fatto nel 1985. 

Generalmente si tratta di somme minime, molte delle quali 
però gravate da centinaia di migliaia di lire di sanzione civile, 
che può superare anche del 200 per cento l'ammontare del 
contributo omesso. 

Nella missiva spedita dall'ente pubblico si rileva, comunque, 
che in base a quanto disposto da un decreto legge del set- 
tembre scorso (il numero 259) è possibile fruire di una sana- 
toria, cioè di uno sconto sulla sanzione civile che va, a secon- 
da dei casi, dall’8 al 40 per cento. 

Tale sanatoria, che scadeva il 30 novembre, è stata proroga- 
ta al 14 dicembre: di qui l'inusuale assembramento nella se- 
de dell’Inps. Per fruire della sanatoria i destinatari della rac- 
comandata devono compilare un apposito modulo distribuito 
dall'ente stesso. Con un bollettino di conto corrente l'importo 
deve essere pagato entro il 14 dicembre, con la possibilità di 
dilazionare una seconda rata entro il'28 febbraio. 

L'Inps ha previsto un rinforzo del personale per affrontare la 
mole di lavoro straordinaria. Nell’ufficio al piano terra prepo- 
sto all'espletamento delle pratiche operano tre funzionari 
con altrettanti terminali collegati all'archivio centrale, appog- 
giati da un altro paio di colleghi di rincalzo. 


Piazza Goldoni 1 


Via Machiavelli 3 


Una fra le più vaste, moderne e 
ricche mostre di elettrodomestici 
della regione. Mille metri quadrati 
dedicati al «bianco» in un solo 
fantastico negozio, la cui vetrina 


Logicamente, a un passo da Corso 
Saba e Piazza Goldoni. 


occupa l’intero lato destro della via. 


E° la sede «storica» dell’Universal- 
tecnica. Un grande restauro la sta 
trasformando proprio oggi in quello 
che sarà un vostro immancabile 
punto di riferimento per gli 
acquisti di domani. 


NIVERSALTECNI 


Il regno della televisione, della 
videoregistrazione e dell’Hi-Fi. Un 
grande e festoso richiamo, sempre 
al centro dell’attenzione e... meravi- 
gliosamente al centro della città. 


Ormai lo sanno tutti: è il punto di 
riferimento per chi vuole il telefono 
in auto, essendo negozio affiliato 
SIP per la vendita e l'installazione di 
radiomobili. Da sempre ci si viene 
per avere il meglio in fatto di Hi-Fi 
Car Stereo, senza mai rinunciare alla 
convenienza. 


Due centauri 
sbalzati a terra 


Due incidenti hanno avu- 
to protagonisti ieri, poco 
dopo le 13, altrettanti 
motociclisti. In via dell’I- 
stria, all'angolo con lar- 
go Pestalozzi, Gianfran- 
co Belletti, 48 anni, via 
del Bosco 18, è caduto 
dalla moto dopo aver 
manovrato per evitare 
un bimbo in mezzo alla 
strada. Ha riportato la 
frattura della tibia sini- 
Stra e contusioni al gi- 
nocchio sinistro: ne avrà 
per 40 giorni. Sospetta 
frattura del perone sini- 
stro invece per Mauro 
Casarin, 28 anni, Zindis, 
stradella a/11, che si è 
scontrato all'incrocio tra 
le vie Petracco e Carletti 
in sella alla sua Honda 
con l’auto di Stefano Ar- 
sa, via Grego 48. La pro- 
gnosi è di 30 giorni. 


Cucina istriana 
Nuovo volume 


Patrocinata dalla Came- 
ra di commercio dall’e- 
ditore Franzo Muzzio di 
Padova e dalla Fipe, gio- 
vedi, con inizio alle 17.30 
nella sala convegni del- 
l'ente camerale, via San 
Nicolò 7, avrà luogo la 
presentazione del nuovo 


volume di Mady Fast «La ‘ 


cucina istriana». 


Marcia 
per il Sahel 


E' in programma oggi la 
prima marcia non com- 
petitiva a passo libero di 
7 chilometri «Per il Sa- 
hel», organizzata dai 
«Giovani per un mondo 
Unito» con l’intento di 
sensibilizzare l'opinione 
Pubblica sul problema 
della. desertificazione 
delle zone subsaharia- 
ne. Ritrovo alle 9 al lago 
di Basovizza (bus 39), 
Partenza alle 10. Iscri- 
zioni sul posto, 


Festa 
delle Paoline 


Le Figlie di San Paolo, 
celebrano oggi il 75.0 
anniversario di fonda- 
zione del loro Istituto, 
che opera in 35 nazioni 
per l'evangelizzazione 
con i mezzi della comu- 
Nicazione sociale. Euca- 
ristia presieduta dal vi- 
cario episcopale Tarciso 
Bosso, alle 17, nella 
chiesa della Madonna 
della Provvidenza, via 
Besenghi 8/1. 


Trieste 


CITTA’ /STUDIO COMMISSIONATO DAL COMUNE 


Come arredare il centro 
dopo averlo «svuotato» 


Servizio di 
Piero Spirito 


Un nuovo arredo per il cen- 
tro storico. All'indomani del- 
lo sgombero forzato delle 
automobili da buona parte 
del centro città, è diventata 
questa una delle esigenze 
più sentite per l'amministra- 
zione comunale. Piazza Uni- 
tà, alcune strade, palazzi, 
passaggi, hanno indubbia- 
mente cambiato aspetto do- 
po la sparizione di auto, mo- 
to e furgoni e la conseguente 
apparizione di cartelli e bar- 
riere di cemento. Non sem- 
pre con esiti felici considere- 
ta l'atmosfera un po’ desola- 
ta che aleggia in più di una 
via, visto che il tessuto urba- 
no fu concepito per un centro 
adatto agli scambi, ai com- 
merci, al traffico di persone e 
di vetture. Così il Comune ha 
affidato a un «pool» di esper- 
ti il compito di trovare un 
nuovo arredo alla centro sto- 
rico. Entro il 3 dicembre il 
gruppo di architetti compo- 
sto da Gigetta Tamaro, Mir- 
na Drabeni, Giulio Varini e 
Paolo Zelco consegneranno 
la prima fase dello «Studio 
della normativa dell'arredo 
urbano per la'città di Trie- 
ste». 

«Si tratta — spiega l’architet- 
to Tamaro — di uno studio 
che prefigura una linea di in- 
dirizzo in vista di un progetto 
operativo da attuare in una 
fase successiva; entro la 
prossima settimana ci incon- 
treremo con l'assessore al- 
l'urbanistica Eraldo Cecchi- 
ni, poi con il responsabile 
dei lavori pubblici, Lucio 
Cernitz». L'idea di fondo è 
quella di recuperare un 
«equilibrio» urbanistico che, 
bene o male, è stato modifi- 
cato dai recenti cambiamenti 
in materia di viabilità. Tanto 
per fare un esempio, in alcu- 
ne zone senza più parcheggi 
sono adesso più «in vista» 
certe brutture determinate 
da vetrine e negozi di dubbia 
eleganza o comunque mal 
inseriti nel contesto e archi- 
tettonico circostante. 

Quanto il lavoro dei progetti- 
sti non sia facile, lo si capi- 


. sce sfogliando lo studio del- 
' l'arredo urbano approntato 


dal gruppo di architetti: «Es- 
sendo Trieste l’unica città 
italiana moderna — si legge 
tra l'altro nel documento —, 
va ricondotta a modelli di go- 
diblità, fruibilità, abitabilità 
diversi da quelli adatti a città 
medievali o rinascimentali. 
Dalle antiche stampe si evin- 
ce che tutta la città, per 
esempio, possedeva lungo 
le sue strade marciapiedi. La 
difficoltà obiettiva di identifi- 
cazione di una forte area pe- 
donale deriva dall’inadegua- 
tezza non solo della struttura 
viaria, che la città non ha dif- 
ferenziata dalla sua stessa 
struttura, ma proprio dal tipo 
di città, dal tipo di reticolo: 


Dopo la chiusura del centro storico molte vie hanno 
acquistato un aspetto desolato. (Italfoto) 


che non ha significato al di là 
dell’essere Trieste una città 
moderna, dove le cose sono 
disposte con ordine e si ve- 
dono con chiarezza». 

Dunque a Trieste gli «errori» 
si notano di più rispetto ad 
altre città italiane. Come 
conciliare, quindi, il fatto che 
il centro storico fu concepito 


proprio per favorire la viabi- 
lità — il passaggio di car- 
riaggi per le merci —, con 
l’attuale esigenza di limitare 
questa viabilità? 

Un altro dei problemi di non 
facile. soluzione riguarda la 
pavimentazione. In un pae- 
saggio urbanistico «severo» 
e «rigido» come quello della 


nostra città, il manto d'asfal- 
to, senza automobili, risalta 
di più e in modo non proprio 
gradevole, rendendo anoni- 
me le superfici stradali. Di 
qui la necessità, secondo gli 
architetti, di pensare a ripri- 
stinare ove possibile l'antica 
pavimentazione in masegni 
d’arenaria che un tempo ri- 
vestiva la quasi totalità del 
centro storico, «E non sarà 
operazione semplice — dice 
l'architetto Tamaro —, primo 
per gli eventuali alti costi, 
secondo perché non è sicuro 
che sotto il manto ci siano 
pietre a sufficienza e che sia- 
no ancora adatte: si dovrà 
necessariamente procedere 
prima a qualche sperimenta- 
zione». 


Poi c'è il problema-design,. 


cioè come devono essere, 
quanti e dove sistemati que- 
gli «oggetti da porre tutti a 
giusta distanza lungo i per- 
corsi origine-destinazione 
dei cittadini utenti»: telefoni 
pubblici, cabine varie, conte- 
nitori per le immondizie dif- 
ferenziate. Nelle incisioni 
sttecentesche «anche le botti 
trascinate sulle Rive avanti 
palazzo Carciotti non ap- 
paiono così sordide»: in 
quelle stampe la città — con 
le «rustiche semplici pavi- 
mentazioni in masegno di 
arenaria poste a quincone», i 
«bordi bianchi delle banchi- 
ne a mare», la «sobrietà de- 
gli ornati degli edifici più im- 
portanti», la «laconicità dei 
pochi oggetti al suolo» — 
«appare operosa e nobile, ri- 
spettosa dei propri edifici, 
‘tstimoni di una identità loca- 
le acquisita In tempo brevis- 
simo per l’intraprendenden- 
za di pochi nomi». 

Ma, avvertono gli architetti 
incaricati dal Comune, no- 
stalgie a parte la città «è ora 
in grave Pericolo, malata in 
tutte le SUE parti», anche per- 
ché «come placebo si è usa- 
ta l’asfaltatura, che ha tappa- 
to buchi fisici e dignità». In 
questa prima fase dello stu- 
dio le linee di indirizzo si 
concretizzano più in una se- 
rie di domande che di propo- 
ste: «Restauro filologico? Ri- 
progettazione integrale? 
Quanto dell'uno e dell'altro? 
Quale ripavimentazione? Ma 
anche: quate.illUminazione? 
Si dovrà o si potrà introdurre 
il verde di natura nella città 
storica? E dove e in che mi- 
sura? E le isole pedonali co- 
me si definiscono? Con se- 
gnaletiche? Con materiali?». 
Prima o poi questi quesiti do- 
vranno trovare una risposta, 
anche se sarà improbabile 
riuscire a recuperare quella 
Trieste — città di speculazio- 
ne, città borghese moderna 
e «artificiale», Con spazi 
adatti al via vai di genti e di 
merci — della cui «stravol- 
gente. bellezza» parlavano 
gli ammirati viaggatori del 
secolo passato. 
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INCONTRO «STORICO» IN MUNICIPIO 


Ponte con l’Istria 


I sindaci dei Comuni costieri ospiti di Richetti 


‘Ome 


@ 


Analizzata la possibilità 


di avviare proficui rapporti 


nella difesa dell'ambiente, 


nel turismo e nell’urbanistica 


Incontro «storico» ieri matti- 
na in Municipio. Ospiti del 
sindaco Richetti sono stati, 
infatti, i sindaci di Pola, Fiu- 
me, Capodistria e degli altri 
principali Comuni dell'Istria. 
Si tratta della prima iniziati- 
va del genere che si attua dal 
dopoguerra. Nel corso del- 
l'incontro sono stati esami- 
nati tutti i temi di reciproco 
interesse, da quelli ambien- 
tali a quelli culturali, turistici 
e urbanistici con uno specifi- 
co riferimento ai collega- 
menti viari e alle grandi ope- 
re incorso di realizzazione. 
Richetti, introducendo l’in- 
contro, ha ricordato i dieci 
anni di collaborazioni svilup- 
pate attraverso la Comunità 
di lavoro Alpe Adria, soste- 
nendo la necessità che ai 
contatti ufficiali tra Stati sia- 
no affiancate tra Regioni e 
città iniziative concrete per 
risolvere i problemi che i Co- 
muni quotidianamente  in- 
contrano nelle loro realtà 
operative. li sindaco, in par- 
ticolare, ha ribadito di punta- 
re su una più stretta collabo- 
razione sui temi della cultu- 
ra, del turismo e dell’am- 
biente. Soprattutto quest’ul- 
timo aspetto ha già registra- 
to riscontri conoreti nella tu- 
tela dell’Adriatico. 

Il sindaco capodistriano Au- 
relio Juri, primo eletto del 
gruppo italiano a questa ca- 
rica dal 1953, ha rilevato l’i- 
nizio di questo scambio a 
largo respiro. Tra le proble- 
matiche toccate da Juri, lo 
sforzo per il ripristino dell’i- 
dentità del centro storico, 
l'auspicio di una collabora- 
zione con il porto di Trieste e 
con le nostre strutture di in- 
novazione tecnologica tra- 
mite il nuovo Bic di Capodi- 
stria, 

Il buiese Benolic nella pro- 
pria relazione ha ricordato le 
opere per l'estensione della 
rete di acqua potabile a tutta 
l’Istria centrale, le prospetti- 
ve nei trasporti con la nuova 
autostrada istriana e il com- 
pletamento dell'aeroporto di 
Pola, l’approvigionamento 
del gas metano con collega- 


menti sia dalla Croazia DA 
dall'Italia tramite Triest@i 
fertile rapporto culturale ad 
l'Università Popolare. 
Delbianco, sindaco di Pol 
ha toccato in particolare ill 
ma della  collaborazio 
commerciale ricordando 0 
me siano già molte le nuo!' | 
iniziative italiane, con sca" | 
so apporto triestino. Ha Il 
cordato che tra due anni 


vativi della città vecchia, ol. 


il sostegno della Banca molti ina 


diale. 


[ 
Sc 


'Ssun 


Ac i 
Ssun 


Per que 


EI Qu 
Il sindaco fiumano Luzav@È Fist 
ha indicato quattro principali Zata po 


temi di attenzione: l’ecol0$f 


ICaci; 


gia, le grandi infrastruttulfl'azient 


di collegamento e di energi? 
la collaborazione economi 
ca, l'istruzione e la cultu 
(con specifico riferimento 4 
la collaborazione tra eil 
teatrali e Università). 

La panoramica sulla rea! 


dal sindaco di Isola, Grah@! 
che ha ricordato l'import@tA 


re di Commercio e le as 
ciazioni di categoria. P: 
inoltre, sostenuto l'imp0 


to un 
ducia 
ille n 
ieri, gi 


anda, 


Ustria 


tanza dei recuperi urbani?! | tg i 


ci per la conservazione del 

memoria storica di quell! 
terre. | sindaci dei Comuf 
istriani hanno anche anali’ 
zato il particolare momer! 
politico jugoslavo indican@® 
come fattore positivo i pyol 


rità repubblicane di Slovi 
e Croazia. 


. |Ia, 
Dopo che il vicesindaco 9 [3pie 


ghene ha ricordato come di È 
mai i confini restino qu2*| 


pacità di intervento e real? 


collaborazione sui temi co |\'8 qua 


ss 


PER LE PROSSIME FESTIVITÀ, Di AGENZIA VIAGGI 
4) 


ECCO I TUOI REGALI! | x 
ETSIT 


BONSAI cinesi da L. 15,000 
ALBERI DI NATALE i 

VIA BATTISTI 14 (GALLERIA BATTISTI) - TRIESTE 
TEL. 371188 - 370959 


vivi, in vaso, argentati e non dall. 9,000 
GRUPPI DI CAPODANNO 


PIANTE TROPICALI 
in bottiglie colorate 

IN PARTENZA DA TRIESTE 
IN AUTOPULLMANG.T. 


MANGIAFUMO 
del Guatemala 
Trattamento di pensione completa 
cenone e veglione di S. Silvestro inclusi 


Dove 
c'è impegno, 
dove c'è sfida, 
..Oltre i limiti. 


cespiti 
SECTOR 


SPORT WATCHES MAGUMBE brasiire 


| TILLANDSIE messicane 
ORCHIDEE / IDROCOLTURA 


Vi aspettiamo: excentratil Risparmiera 
tempo e denaro. Parcheggio sicuro. 


COMUNICATO 


Niermae acconciature 


VIA CARDUCCI, 5 & 64767 


CAMBIA ORARIO 
lunedì, martedì, giovedì 8.30-12.30 / 15.30-19,30 
mercoledì chiuso Gg 
venerdì e sabato 8.30-17.80 non stop 


NATALE A MERANO 


23-26/12/1990 
ARNOLDSTEIN/CARINZIA 


26/12-1/1/1991 


SORRENTO E 
LA COSTA AMALFITANA 


28/12-1/1/1991 


PALMA DI MAIORCA 
26/12-1/1/1991 


COSTA AZZURRA 
29/12-1/1/1991 


VIENNA 
29/12-1/1/1991 


ROMAGNA 


30/12-1/1/1991 


GRAZ 


30/12-1/1/1991 


PRAGA 


29/12-2/1/1991 


BUDAPEST 


29/12-2/1/1991 


ki 
L'ANTICA 
PASTICCERIA 


PIRONA 


DESIDERA INFORMARE LA RAFFINATA 
CLIENTELA CHE IN OCCASIONE DEL NATALE, 
È POSSIBILE RICHIEDERE IL PANETTONE . 
CLASSICO PRODOTTO DALLA PRESTIGIOSA 
PASTICCERIA "’TAVEGGIA” DI MILANO. 


IN VENDITA PRESSO 
OROLOGERIA - OREFICERIA 


CEPAK 


VIA UDINE 33 - TRIESTE - TEL. 421263 


PRENOTAZIONI, INFORMAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI: 


AGENZIA VIAGGI ETSI-T&UR VIA ui. 


TEL. 371188 - 370959 


LARGO BARRIERA 12 
o TELEFONANDO AL 726211 


L'ORDINAZIONE VA FATTA PRESSO PIRONA A 
a 
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CHIUSO IL SIMPOSIO «APICE ’90» 


Il dialogo medico-paziente 
è la terapia più efficace 


Le esperienze di luminari 


provenienti da diverse nazioni - 


© {In programma nel’91 il seminario 


si 


dedicato alle cure palliative 


 |s_—_n 


La Preparazione e la forma- 
a o? (ione del personale medico, 
ste,l (*Ppartenente a équipes im- 
le di Îegnate in reparti ospedalie- 
i li con malati cronici, devono 
îSsere improntate anche e 
‘prattutto alla valorizzazio- 
e della. «comunicazione» 
zioni | Qn il paziente. E' questo uno 
jo | *gli aspetti più rilevanti 
muoté | Ne, nonostante l'attualità 
scal' n molti temi tecnico-scien- 
Ha fe ifici in materia di emergen- 
id ‘a, anestesia e terapia del 
no ig dolore. affontati in questi 
SS Siorni, è emerso nella gior- 
ari | Nata conclusiva del simposio 
Iternazionale «Apice '90» di 
"ieste. 
@Ssun medicamento o far- 


Poll 
e il 
né 


a, 01 4 A 
molti MEO innovativo come pure 
i pesSun apparecchio clinico 
"CI Qu a es' È 
zavei fistio ‘anto poss: sere so: 


nei ato e a tecnologia avan- 
cipà4 | Zata potrà infatti avere piena 


2c0l@fffficacia se tra il medico e il 


uttui@ilaziente non si sarà instau- 
ergi Ato un dialogo improntato a 
nomi@icucia e attenzione. Oltre 


Nille medici italiani e stra- 
leri, giunti in città per ascol- 
e più di un centinaio di re- 
Atori giunti da tutto il mondo, 
lanno toccato i temi dell'e- 
Mergenza, in un confronto di 
Perienze fatte in Italia, 
Oîan Bretagna, Francia, 
landa, Belgio, Svizzera, 
Istria e Germania, del ser- 
Ue, pio di eliambulanza e di 
salt È Eedicina iperbarica alla pre- 
Enza dei maggiori esperti 
di pezionali Sparacia e Di Tra- 
npol' | Sàhi di Palermo e Gismondi 
i teBione di Lecce. Particola- 
delli | 


al problema delle cure 
Ziongive e della comunica- 

ti) Npro in il malato cronico. 
na di sor _Murray-Parkes 
net, davo da ha presieduto la 
20) i caz a rotonda sulla comuni- 
pioli cloni llescure palliative, 
10 CI petto Imprescindibilediun 
aulf” N'Oficuo ed efficace rapporto 
di ton il malato cronico che ab- 
Ve lisogna di assistenza conti- 

D Wa. Il paziente — hanno 
de Piegato i dottori Callegari e 
nei agladini dell'Istituto polidi- 
que? l-Ciplinare di anestesia, ria- 
nale! l'mazione e terapia antalgi- 
o ché È dell’Università di Trieste, 
otan! se hanno condotto una ri- 
ingdl hi Tca sulle tecniche di comu- 
In2 a iileazione — «non cerca chi 
aid risolva magicamente i 
va È (Toblemi o chi lo possa con- 
realî 'Urre per la ’’giusta’ strada, 
i colt lA qualcuno che lo sappia 


d, PER INIZIATIVA DELLA LEGA NAVALE 
2llanterna: inizio ufficiale dei restauri 


iDiventerà un centro meteo e radar 


Attenzione è stata poi ri- - 


ascoltare, che prenda in con- 
siderazione anche ciò che 
superficialmente. potrebbe 
sembrare insignificante o in- 
decoroso, che possa essere 
partecipe di alcuni segreti 
personali e che non provi di- 
sagio nell'ascoltare i proble- 
mie le difficoltà». 

Un'analisi squisitamente di 
tipo linguistico di questo rap- 
porto è stata compiuta dal 
professor Morant dell'Uni- 
Versità di Valencia, soprat 
tutto sulla bse di esperienze 
che giovani medici hanno 
compiuto presso la scuola di 
specializzazione in aneste- 
sia e rianimazione dell'ate- 
neo di Trieste, su malati di 
cancro. A Trieste dal 1987, 
infatti, il «Club Apice» ha re- 
so operativo uno dei pochi 
punti di riferimento in Italia 
di terapia domiciliare dei 
malati giunti allo stadio ter- 
minale, particolarmente per 
quanto attiene l'aspetto edu- 
cativo, L'équipe in questi ul- 
timi anni si è dedicata alla 
nutrizione domiciliare dei 
malati di cancro, curando 
non da ultimo il rapporto con 
la famiglia che viene attiva- 
mente coinvolta nelle cure 
(tema trattato dalla dottores- 
sa Cuttini, neonatologa del- 
l'Ospedale Infantile di Trie- 
ste). Nell'ultimo anno poi il 
gruppo domiciliare ha fatto 
interventi complessi in più di 
qualche tentativo di suicidio 
di malati di cancro. Questo 
fenomeno coinvolge partico- 
larmente la città di Trieste 
laddove l'incidenza dei ten- 
tativi di suicidio è 5-6 volte 
maggiore di quella della po- 
polazione italiana. Illumi- 
nante è stata la serie di indi- 
cazioni psicologiche riguar- 
danti la comunicazione delle 
malattie a prognosi infausta, 
svolta dallo psicologo Gam- 
ba, dell'Istituto tumori di Mi- 
lano. Proprio perché questo 
specifico. aspetto ha. final- 
mente assunto notevole im- 
portanza, il professor G. Mo- 
cavero, promotore del «Club 
Apice», ha reso noto che il 
prossimo anno verrà orga- 
nizzato, sempre a Trieste, un 
seminario sulla «Guida e ge- 
stione delle risorse umane 
nelle cure palliative», desti- 
nato a medici e personale 
sanitario già attivo nel cam- 
po delle terapie palliative. 
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Di "Lanterna" costruita nel 1833 e sotto, un particolare 
3 [9 de, yN0, che testimonia ampliamente. lo stato di abbando- 


STATISTICA DEI DECESSI 


Di collasso si muore meno 
Tumori: confermato il triste primato triestino 


Con 63,2 decessi, in media, ogni diecimila 
abitanti (frequenza superiore del 56,4 per 
cento alla media nazionale, pari a 40,4 de- 
cessi per diecimila abitanti), le malattie del 
sistema circolatorio sono state la principale 
causa del decessi verificatisi nella provincia 
di Trieste nell'ultimo anno al quale si riferi- 
scono.le più aggiornate statistiche sulle cau- 
se di morte, rese note in questi giorni dall’I- 
stat: complessivamente, hanno provocato la 
morte di 1.669 persone, in.media, ‘quasi cin- 
que al giorni. È 

Va, tuttavia, sottolineato il fatto che, rispetto 
al passato, in questi ultimi anni di frequenza 
dei decessi attribuibili a questa causa è, nel- 
la nostra provincia, diminuita; da 73,3 deces- 
Si per diecimila abitanti nel 1984, è scesa a 
6j8,5 nell'87 e, quindi, all'accennato 63,2. 

E' un risultato indubbiamente confortante, al 
cui conseguimento hanno contribuito — oltre 
a una più diffusa, tra la popolazione locale, 
«coscienza» e conoscenza di tali malattie e 
delle misure per prevenirle — l'intensa atti- 
vità svolta, in funzione sia della loro preven- 
zione che della loro cura, dalle strutture sa- 
Nitarie e ospedaliere operanti nella nostra 
provincia e in particolare dalle divisioni di 
cardiologia e cardiochirurgia (che, pur mi- 
gliorate, necessitano di essere ulteriormente 
potenziate), nonché le campagne di sensibi- 
lizzazione dell'opinione pubblica, attuate da 
varie associazioni, fra le quali — in primo 
luogo — gli «Amici del Cuore». 

Pressoché stazionario è invece rimasto, nel 
medesimo arco di tempo, il tasso di mortalità 


retterati nn 


. Trieste 


«Gusto Forte»: tutta la forza di 
una miscela dal carattere 
deciso, racchiusa sottovuoto per 
sprigionare dal primo all'ultimo 
sorso la pienezza del suo 
aroma intenso e penetrante. 


o. di caffè, ne ho 
conosciuti tanti: ma, come 
questi due non capita 
tutti i giorni di incontrarne. 


una miscela sapientemente 
raffinata. persino un po' snob. 


Due facce davvero simpatiche. 
E poi quel look sobrio 

ed elegante. e un peso-forma 
ideale: giusti 250 grammi. 
«Crema di Caffè» e «Gusto 
Forte»: due idee Cremcaffè 
per la gioia della vostra 
caffettiera. E vostra. 


... parola di caffettiera! 


Da Cremcaffè. fresche fresche 
di tostatura, ecco le due novità 
in confezione compatta 
sottovuoto che la vostra 
caffettiera ha sempre desiderato 
ma non ha mai. osato chiedere: 


«Crema di Caffè»: tutta Ja 
delicata fragranza della qualità 
Arabica, rinforzata da un 
pizzico di Robusta per creare 


stituiscono la seconda causa di morte); da 
una media di 41,0 e 42,4 casi ogni diecimila 
abitanti rispettivamente negli anni 1984 e ’87, 
è attualmente passato a 41,7 decessi per die- 
cimila abitanti. 

Anche in questo caso si tratta di una frequen- 
za ragguardevolmente più elevata (superio- 
re, precisamente, del 67,4 per cento) della 
media nazionale. 

Complessivamente, nell'ultimo anno itumori 
sono stati responsabili della morte, nella no- 
stra provincia, di 1.101 persone. In media, îre 
al giorno. 

Dopo queste due cause — definite i «Killers» 
dei tempi moderni — vengono, notevolmente 
distanziati, gli «accidenti del traffico, trauma- 
tismi e avvelenamenti», con 252 decessi, pari 
a 9,5 casi ogni diecimila abitanti; le malattie 
dell'apparato respiratorio e quelle dell’appa- 
rato digerente (ambedue con 244 decessi, 
equivalenti a 9,3 casi per diecimila abitanti), 
gli «altri stati morbosi» (252 decessi), | distur- 
bi psichici e le malattie del sistema nervoso 
e degli organi dei sensi (con 169), Je «sindro- 
mi mal definite» (82) e, ultime, le «malattie 
infettive e parassitarie», con 17 decessi. 
Quanto all'andamento dinamico delle singo- 
le cause nel tempo, nell'ultimo quinquennio 
è stato riscontrato un aumento dei decessi 
collegati sia ai «disturbi psichici e del siste- 
ma nervoso», sia ad «accidenti del traffico, 
traumatismi e avvelenamenti», mentre la al- 
tre cause hanno registrato una relativa sta- 
zionarietà o decrementi più o meno sensibili. 


per tumori (che, per numero di decessi, co- 


CORSI SOGIT 
li primo 
soccorso 


La Sogit (Croce di San 
Giovanni) informa che 
con lunedì 3 dicembre ri- 
prenderanno i corsì di 
primo soccorso attivati 
con l'ausilio delle tecni- 
che e degli strumenti più 
idonei. 

L'utilità di tali corsi — 
sottilinea la Sogit — vie- 
ne data dal fatto che non 
sempre, in caso di ne- 
cessità, si è preparati ad 
affrontare situazioni di 
emergenza sanitaria, 
rendendo così l’inter- 
vento inefficace e a volte 
dannoso per l’infortuna- 
to. La Sogit pertando 
estende l’invito di parte- 
cipazione a tutta la citta- 
dinanza e in special mo- 
do a coloro che sono in- 
teressati a svolgere una 
attività di carattere sani- 
tario. 

Per le iscrizioni e per le 
informazioni rivolgersi 
alla sede di via Besenghi 
25 dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 12 (telefono 
305798). 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


Una semplice pergamena in- 
serita in un cilindro d'ottone, 
a sua volta murato nello sti- 
pite della porta d'accesso al- 
la vecchia Lanterna. Questo 
documento, una specie di 
«prima pietra», da ieri sta a 
testimoniare l’inizio dei lavo- 
ri di restauro e ristrutturazio- 
ne dello storico manufatto. 
Dopo ventun’anni di oblio 
(venne spenta  definitiva- 
mente nel 1969), grazie agli 
sforzi e alla tenacia della se- 
zione triestina della Lega 
Navale, nel. giro di sei-sette 
mesi la Lanterna tornerà al 
suo antico splendore. Alme- 
no per quanto riguarda il lato 
«edilizio», il cui rifacimento 
comporta una spesa di 500 
milioni. A quel punto, però, 
saranno ancora da reperire i 
fondi per l'arredamento e le 
strumentazioni, in modo da 
trasformare l’edificio in quel 
centro meteorologico e ra- 
dar per la nautica da diporto, 
la cui idea costituì nel 1985 Ja 
molla che fece partire «Ian- 
cia in resta» i dirigenti della 
Lega Navale triestina. 

Come ha ricordato ieri matti- 
na nel corso di una breve ce- 
rimonia il presidente, inge- 
gner Guglielmo Lodato, la 
Strada non è stata nè breve 
nè facile. Permessi, sopral- 
luoghi, trafile burocratiche, 
richieste di finanziamenti ca- 
dute nel nulla. Per non parla- 
re dello scetticismo con cui 
l'iniziativa veniva commen- 
tata. Il progetto di ristruttura- 
zione, elaborato dall’inge- 
gner Giampaolo Bartoli, era 
pronto ormai da qualche an- 
no. L'ammontare dei finan- 
ziamenti a disposizione, in- 
vece, non era ancora suffi- 
ciente a coprire l’intero co- 
sto dei lavori. Dopo una con- 
grua cifra stanziata a suo 
tempo dalla Direzione regio- 
nale del Commercio e turi- 


smo, qualche mese fa la- 


ni RI eee 


SCUOLE 
«Petrarca»: 
Annuario 


Mercoledì dalle. ore 
16.30 alle 19 nell'aula 
magna del Liceo ginna- 
sio «Francesco Petrar- 
ca» in. via Domenico 


Rossetti 74 (tel. 943655), 
a tutti i soci dell’Associa- 
zione Liceo ginnasio 
«Petrarca», che siano in 
regola con il canone e Él 
non l'abbiano già ricevu- 
to per posta, verrà offer- 


to in omaggio l’Annuario 
1912-1987. Il nuovo An- 
nuario, fresco di stampa, 
si riallaccia idealmente 
a quelli del 1921-'22 e del 
1963, documentando la 
storia del Liceo fino al |l 
1987 (quando il «Petrar- 
ca» festeggiò i 75 anni) 
attraverso gli scritti di 
Silvio Rutteri, Edoardo 
Cumbat, Loris Premuda 
e Carlo Corbato. Com- 
Pletano il volume un ri- 
cordo dei caduti e gli 
elenchi del personale in- 
segnante e amministra- 
tivo e di tutti gli alunni 
«maturatisi» tra il 1916 e 
il 1987. 


svolta. Intervengono il Fondo 
Trieste e le Assicurazioni 
Generali, permettendo di 
raggiungere la cifra neces- 
saria. | lavori possono final- 
mente iniziare. 

La semplice manifestazione, 
alla quale erano presenti au- 
torità civili e militari — fra 
cui il presidente dell'Ente 
Porto Fusaroli, il Soprinten- 
dente ai beni artistici e cultu- 
rali Valentino, l'ammiraglio 
Minoja in rappresentanza 
del ‘presidente nazionale 
della Lega Navale ammira- 
glio Piccioni, e il comandan- 
te della Capitaneria di porto 
De Michele — ha costituito 
anche l'occasione per riper- 
correre la storia del vecchio 
edificio. Ci vollero oltre cin- 
quant'anni, a cavallo fra il 
'700 e l’800, perchè l'idea 
lanciata nel 1776 dal conte 
Carlo Zinzendorf, governato- 
re di Trieste, divenisse real- 
tà. Non fu cosa facile nè bre- 
ve ottenere da Vienna l’ap- 
provazione del progetto per 
la costruzione di «un grande 
fanale in testa al molo Tere- 
siano». Appena nel 1824 fu 
possibile  commmissionare 
l'opera all'architetto 
Pertsch, che dovette predi- 
sporre diversi progetti. Altri 
annni di discussioni e va- 
rianti, finchè la questione fu 
risolta dal «consigliere auli- 
co edile» Pietro Nobile, che 
nel 1831 diede il benestare al 
progetto. 

All’inizio del 1833 sì conclu- 
deva la costruzione dell’edi- 
ficio, realizzato in pietra del 
Carso, e la sera del 12 feb- 


. braio dello stesso anno il fa- 


nale veniva acceso per la 


prima volta. Il centro del co- 


no luminoso si trovava ad 
un'altezza di oltre 33 metri e 
la sorgente di luce era com- 


‘posta da 42 lucignoli, ali- 


mentati ad olio. La portata 
del fascio di luce era inoltre 
di 12 miglia, risultando così 
visibile sia da Pirano sia da 
Grado. n 


[gio.p.] 


sat 


Crazy horse 


Li 


Presenta 


DOLCE & GABBANA 
VIA SETTEFONTANE 2 


(ARREDO 
BAGNO 


A MISURA D'AMBIENTE 


V.le XX Settembre 42. em 771573 y 


superare la prova cliente. Un risultato importante che solo l'usato di 
una grande organizzazione nazionale poteva raggiungere. In Succursale ta 
Fiat conosciamo tutto dell'usato che vendiamo, dal suo primo chilometro 

al momento in cui, dopo l'attento esame dei nostri tecnici, lo mettiamo a 

Vostra disposizione. Tutto l'usato è certificato e garantito, in modo da 

offrirvi la massima sicurezza sull'auto che state acquistando. E siamo così 

sicuri dei risultati ottenuti che in Succursale Fiat l'usato si può provare. E 

se, dopo la prova, decidete di acquistarlo vi proponiamo, fino al 

30 novembre, una vantaggiosa forma di finanziamento*: a vostra scelta: ‘ 


INTERESSI ANTICIPO 


20% 


* Valido fino a £12.000.000. Non cumulabile con altre iniziative FIATSAVA 
‘ incorso. Solo se in possesso dei requisiti richiesti. Stevzi Fiunzianioai Giuro Fr 


* PROPOSTA 


Venite a trovarci per la prova, riceverete un simpatico. omaggio. 
e e OPACO O Masgio: 


PER PARLARE SERIAMENTE DI AUTO. 


Via Di Campo Marzio 12/18 Tel. 307030 | 


SUCCURSALE IFIIZIEN TRIESTE ig) | 


Guardia 
medica 


Associazione 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14- 
20e festivo 8-20. Telefono 7761. 


SOS Le chiamate 

. d'emergenza 
Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 


urbani 366111; soccorso Aci 116; Uffi- 
cio Contravvenzioni 366495 e 366497. 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Peravere 
un'ambulanza . 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, SOGIT tel. 304545 (traspor- 
ti), 


Giornali 
di notte - 


Il Piccolo lo trovate dopo la mezza- 
notte all'edicola Porro di piazza Gol- 


doni 11. 
Gli ospedali 
cittadini 


Ospedali Maggiore, Cattinara e San- 
torio centralino 7761; Istituto per l'in: 
fanzia Burlo Garofolo 7695; Maddale- 
na 390190; Lungodegenti 567714/5;" 
Clinica psichiatrica 51344, 


Servizio informazioni dell'Unità Sani- 
taria Locale: tel. 573012 dal lunedì al 
Venerdì dalle 8 alle 13. 


Telefono amico 766666/766667. An- 
dos (Associazione nazionale donne 
operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
50, 364716. Anmic (Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili), via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Azzur- 
ra per la difesa contro la violenza ai 
minori tel. 306666. «Telefono rosa»: 
tel. 367879. Associazione amici del 
cuore per il progresso della cardiolo- 
gia, via Crispi 31, tel. 767900: orario 
9-13, 16-19. Andis, via Ugo Foscolo 
18, tel. 767815. 


Centro operativo regionale perla lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044! 
Osservatorio malattie delle piante, 
via Murat 1, tei. 304019. Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale; 
piazza Hortis 4, tel. 301821. Servizio 
beni ambientali e culturali della Re- 
gione, via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund (WWF), via F. Venezian 
27, tel. 303428. Italia Nostra, via Pal< 
manova S/a, tel. 415939. Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Pro- 
Vincia, 24 ore su 24) 362991: Radio, 
Club Nord Est, nucleo volontario di 
protezione civile (Prosecco 195) 


225211. i 
Serbi 
pubblici 


Acqua e gas Segnalazione ri 
17931; elettricità segnalazione guasti 
cola municipalizzata 77931 - Ènel 


di notte 


Distributori automatici Agip: viale Mi 
famare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: Piazzale Valmau: 
fa, statale «202» all'altezza di Pro- 
secco. Fina, via Fabio Severo 2/3. 


N Giamici ——— 
uma i 


Ente nazionale protezione degli ani- 

mali (Enpa) via Rismondo 9, 763701 

MONDI 720) i fuglo animali Astad, 
picina .92 (feriali 

festivi 10-12). \ LIT, 


x 
Centri 
Civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214600, Altipiano Ovest, 

Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, via Foscolo 1, tel. 768535, 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 

via Battisti 14, tel. 370606. Cologna: 
Scorcola, via Cologna 30, tel. 573152. 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248. Servola-Chiarbola, 

via Roncheto 77, tel. 824098. S. Gia. 
como, via Caprin 18/1, tel. 724215. S, 
Giovanni, Rotonda del Boschetto. 3F, 
tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, via 
Colautti 6, tel. 305220. Valmaura-Bor- 
go San Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


eaeroporto __ 
Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficio informazioni (orario  8.30- 
12.30, 15.30-18.30) tel. 418207. Polizia 
ferroviaria (orario continuato) 3794 
int..597. Oggetti rinvenuti (orario con- 
tinuato) 3794 int. 637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


ulia@y 
Pgsiaggi 
VIAGGI 

DI CAPODANNO 


29/12/90 - 2/1/°91 
ISTANBUL da Lubiana - 3 combinazioni 
AMSTERDAM da Treviso - Htl cat. lusso 


29/12/90 - 2/1/91 
PRAGA - Hti. 4 stelle sup. 

VIENNA - Hti. 4 stelle 
BUDAPEST - Hti. 4 stelle 


30/12/90 - 2/1 r91 
COSTA AZZURRA - Htl. di cat. 3 stelle 


30/12/?90 - 2/1/91 
KLAGENFURT 


PIAZZA TOMMASEO 4/B 
TEL. 040/367636 - 367886 


La Marmotta 


La Marmotta Uisp - Lega 
Montagna inizia l’attività in- 
vernale con il circuito in 
mountain bike del lago di 
Cerknica, in Slovenia, orga- 
nizzata per oggi. Ritrovo alle 
8.30 sul piazzale antistante 
la stazione della trenovia a 
Villa Opicina, per raggiunge- 
re in automobile la località 
dell'escursione. L'iniziativa 
è aperta a tutti gli amanti del- 
la natura carsica e della bici- 
cletta. 


Contro 
la guerra 


Oggi dalle 18 alle 23 si terrà 
presso il teatro «Alla scuola 
dei fabbri», in via dei Fabbri 
2, una manifestazione anti- 
militarista contro la guerra 
nel Golfo. Parteciperanno 
cantautori e complessi musi- 
cali folk e si terrà un recital 
di poesie e brani antimilitari- 
sti. Alle ore 20.30 si svolgerà 
un. dibattito con Agostino 
Manni, obiettore totale. 


Club 
Altritalia 
Nell'ambito degli incontri re- 
gionali con Avvenimenti il 
club dell’Altritalia di Trieste 
ospita l’incontro regionale 
per il Friuli-Venezia Giulia 
domani alle 20.30 presso il 
circolo Che Guevara (via 
Madonnina 19) alla presenza 
dell'on. Willer Bordon. 


Amici 
della lirica 


L'Associazione «Amici della 
lirica» comunica che sono a 
disposizione dei soci alcuni 
posti numerati per la prova 
generale dell’opera «La 
stracciera» che avrà luogo 
giovedì 29 alle ore 20. Gli in- 
teressati possono telefonare 
dalle 15 alle 17 al 301892. 


Circolo 
«S. Giacomo» 


Oggi alle 18 presso il Circolo 
Mcl di Campo San Giacomo 
10, si esibirà il duo «Pagani- 
ni», formato da Michele Stol- 
fa (chitarra) e Cristina Seme- 
raro-Susovsky (violino). AI 
concerto sono invitati socie e 
simpatizzanti. 


«Regali di Natale» 


.. Negozi Manuel 


Le firme della moda sono 
piacevoli regali... regali Ma- 
nuel nella tua città. 


nn] 
Cooperativa 

edilizia 

offre ultime villette di un lotto 
di 16 bifamiliari con vista ma- 
re a Muggia. Per informazio- 
ni rivolgersi alla Uil-Statali, 
via Polonio 5. 


40 anni 


Trieste agenda 


Assemblea 


della RdR 


Sarà celebrato oggi con una 
messa al Sacrario di Redipu- 
glia il 40.0 anniversario di 
fondazione della Repubblica 
dei Ragazzi, voluta.dal mon- 
signor Edoardo Marzari per 
raccogliere e formare alla 
democrazia nell'immediato 
dopoguerra i giovani triestini 
ed istriani. Seguirà l’omag- 
gio ai Caduti italiani ed au- 
striaci, in aderenza ai princi- 
pi ideali del fondatore della 
RdR, riassumibili negli ideali 
«Dio, Patria e famiglia». 


Gara 
di enduro 


Oggi la società di mountain 
bike «Dimensione Discesa» 
organizza una gara di endu- 


ro in località Draga Sant'E-: 


lia. Il ritrovo dei partecipanti 
è fissato per le ore 9; iscri- 
zioni sul posto fino alle 9.45. 
Partenza ore 10.30. Percorso 
in prevalenza fuori strada, 
con quattro prove speciali in- 
serite nei due giri previsti. In 
palio una bici Fisher, desti- 
nata al primo assoluto. 


Anche il diritto ha biso-. 
gno di aiuto. 


Temperatura massima: 
13,1; temperatura mini- 
ma: 9,6; umidità: 68%; 
pressione 1006,4 stazio- 
naria; cielo molto nuvo- 
loso, vento calmo; mare: 
poco mosso; temperatu- 
ra del mare: 14,7. 


Oggi: alta alle 3.49 con! È 
cm. 28 e alle 14.35 con' 
cm.0, sopra il livello me-' 
dio del mare; bassa alle 
11 concm.5ealle 21 con 
cm. 25 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 4.42 con 
cm. 34 e prima bassa al- 
le 11,56 concm. 17. 


L’assunzione di caffeina 
può essere controllata 
da ognuno di noi cono- 
scendo il tipo di miscela 
che consumiamo abi- 
tualmente. Oggi degu- 
stiamo l'espresso al Bar 
Bianchi, via delle Torri 3 
Trieste. 


alla Sgt 


La Società ginnastica triesti- 
na comunica che il giorno 27 
novembre 1990 alle ore 19.30 
in prima convocazione o alle 
20 in seconda convocazione 
si terrà l'assemblea genera- 
le dei soci, con il seguente 
ordine del giorno: 1) relazio- 
ne degli amministratori; 2) 
approvazione del bilancio 
consuntivo 1989/90; 3) varie 
ed eventuali. 


Palestra sanitaria 
Kinesport 


Sono aperte le iscrizioni per 
i corsi di ginnastica medica 
(artrosi, lombalgia, ecc.). Si 
tengono anche corsi di gin- 
nastica dolce, dinamica e 
per anziani e corsi di karate 
adulti e bambini. Direttore 
sanitario dott. Antonio Pi- 
stan, fisioterapisti specializ- 
zati. Telefonare 774454, via 
Castaldi n. 3. 


Un medico 24 su 24 
tel. 61118 


Lo «Studio Medico Triestino» 
con sede in via Ponchielli n. 
3 (tel. 61118) presta pronta 
assistenza medica domici- 
liare, generica e spécialisti- 
ca, tutti i giorni 24 ore su 24. 
Pap test per appuntamento. 
Tel. 361288. 


Musica Yiddish 
al Miela 


Oggi, alle ore 21, al Teatro 
Miela: concerto dei Klezma- 
tics: il cuore caldo della mu- 
sica Yiddish direttamente 
dal Lower East Side di New 
York. 


OGGI 
Qui trovate la benzina: 
i distributori aperti 


TURNO D 


Casa 


Serena 


Oggi a «Casa Serena», in via 
Marchesetti 8/1, alle ore 16, 
si esibiranno i «Wiener En- 
semble». La formazione che 
è composta dai giovani mu- 
sicisti diplomati al Conserva- 
torio «G. Tartini»; il primo 
violino Antonio Kozina, se- 
condo violino Franco Grava, 
violoncello Andrea Barucca 
e la pianista Enrica Villi, ese- 
guiranno un concerto di mu- 
sica viennese con brani di 
Strauss, Lehar, Stolz ripro- 
ponendo così l'atmosfera de- 
gli antichi «caffè concerto». 


Lauree 
Coslovich 


| fratelli Fulvia e Gianluca 
Coslovich si sono laureati 
brillantemente in odontoia- 
tria e protesi dentaria discu- 
tendo le rispettive tesi «Defi- 
nizione dell'età per mezzo di 
radiografie dentarie. Appli- 
cazioni medico-legali» con i 
chiarissimi professori Alta- 
mura e Silla e «Le afte orali» 
con i chiarissimi professori 
Silla e Dorigo. Ai neo dottori 
le più vive felicitazioni dai 
nonni Erminia e Mario Va- 
scon. 


ossi 


Vendita 
promozionale 


La pellicceria Rosy effettua 
una vendita promozionale di 
confezioni artigianali. Mar- 
motta, castorino, volpe, pe- 
tit-gris. Via S. Lazzaro 19,2.0 
piano, tel. 630859. 


Agip: piazza Caduti per la Libertà (Muggia); largo Piave; 
piazza Verdi; viale Campi Elisi, 59; Sistiana' Ss' 14 km 
133+ 902; largo Sonnino, 10; piazza Sansovino, 6) 7 
MonteShell: Rotonda del Boschetto; via Baiamonti, 4; riva 
N. Sauro, 6/1; viale Miramare, 233/1; via dell'Istria, 212. — 
Esso: largo Roiano, 3/5; Opicina Ss 202 (quadrivio); via Giu- 


lia, 2 (giardino pubblico). 


Ip: riva Ottaviano Augusto, 2; piazza Libertà, 3; via F. Seve- 


ro, 2/8. 

Chevron: via Piccardi, 46. 
Api: via Baiamonti, 48. 
Fina: via F. Severo, 2/3. 


IMPIANTI NOTTURNI SELF-SERVICE 


Fina: via Fabio Severo, 2/3; 
Esso: piazzale Valmaura, 4; 


Agip: via dell'Istria (lato mare), viale Miramare, 49; 
Esso: Ss 202, comune di Sgonico. 
IMPIANTI AUTOSTRADALI CON APERTURA 24 ORE SU 24 


Agip: Duino Nord, Duino Sud. 


Mountain 


Nozze 


bike 

A cura del Gruppo Mountain 
bike - Associazione XXX Ot- 
tobre, Trieste, martedì alle 
21 presso la sala dell’Unione 
degli istriani, via S. Pellico 2, 
conferenza su «Preparazio- 
ne atletico-invernale». 
Aspetti generali e attività 
specifica per la mountain bi- 
ke. Relatore: prof. Fabio Si- 
moncini. Informazioni pres- 
so la segreteria dell’Asso- 
ciazione XXX Ottobre, tel. 
730000 (17-20). 


Testimoni 
di Geova 


Il prossimo dicembre i testi- 
moni di Geova del Friuli-Ve- 
nezia Giulia iniziano il loro 
ciclo autunnale di assem- 
blee che si terranno ogni sa- 
bato e domenica nella loro 
sala delle assemblee di Trie- 
ste via del Bosco 4, nelle se- 
guenti date: 8 e 9, 15 e 16,22 
e 23 dicembre 1990; 5 e 6, 12 
e 13, 26 e 27 gennaio 1991; 2 
e 3, 9 e 10 febbraio 1991. Il 
programma inizierà la matti- 
na del sabato alle ore 9,55. 
L'ingresso è libero. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13 e dalle 
16 alle 20.30: 

via Oriani 2, tel 
727055; piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248; via 
Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamon- 
ti 50, tel. 812325; via 
Roma 15, tel. 69042; 
via Ginnastica 44, tel. 
764943. 


Farmacie in servizio 
anche dalle 13 alle 
16: 

via Oriani 2; piazza 
Venezia 2; via Fabio 
Severo 112; via Baia- 
monti 50. 

Farmacie aperte an- |l 
che dalle 20.30 alle 
8.30:(notturno): 

via Roma 15; via Gin- 
nastica 44. 


Prosecco, tel. 225141 
- 225340; Muggia, tel. 
271124, viale Mazzini 
1 (aperte dalle 8.30 
alle 13; dalle 13 solo 
per chiamata telefo- 
Nica con ricetta ur- 
gente). 


d’oro 


Antonia ed Emilio Seppi fe- 
steggiano oggi il loro 50.0 
anniversario di matrimonio 
nella chiesa di Borgo San 
Sergio. Auguri di cuore dai 
figli e dai parenti tutti. 


Nozze 
d’oro 


Carlo Glavina e Ortensia Te- 
desco festeggiano oggi il cin- 
quantesimo anniversario di 
matrimonio. 


Nozze 
d’oro 


Nel lontano 25 novembre 
1940, Augusta e Servolo Co- 
slovich si unirono in matri- 
monio, nella chiesa di San 
Martino a Momiano, e oggi a 
distanza di 50 anni festeggia- 
no la loro unione, attorniati 
dalle figlie, generi, nipoti e 
parenti. 


55 anni 
dopo 


Giovanni Crisman e Maria 
Coslovich oggi festeggiano i 
loro 55 anni di felice unione. 
Si sposarono nel novembre 
1935, nella chiesa di Matte- 
rada. Tanti auguri di felicità 
dai figli, nuora, generi e ni- 
poti. 


= 


Savarin Oliviana, casalinga; | — In memoria della prof. Maria 


NATIi: lanza Matteo, Varesa- 
no Jessica, Vianello Martina, 
Metlicovez Matej, Giaschi 
Marco, Somma Roberta, 
Schiavone Alessandra. 


MORTI: Trampus Maria, di 
anni 86; Steinbach Maria, 80; 


Spinella Amalia, 84; Orselli: 


Renato, 69; De Angelis Lu- 
cia, 54; Antonini Ermanno, 
TT; Vuolo Michele, 69; Satti 
Remigio, 72; Cresciani Gia- 
‘como, 78; Grimalda Laura, 
53; Maffione Mauro, 65; Per- 
cich Ambrosia, 77; Zgur Lu- 


articoli prima infanzia, jocattoli 
. camerette per bambini 
g Jia Polonio 7 (ang. V.le XX Settembre) 


Chicche di bosco 


PER CAPODANNO 
VI INVITIAMO A 

- MOSCA E 
LENINGRADO 


| QUOTA L. 1.295.000 (alberghi 1: cat) 
= TUNISIA vazon2agni 
QUOTA L'585.000 


Informazioni e prenotazioni presso | 
L’AURORA VIAGGI 
via Milano 20 - Tel. 60261 


mizdi 


zuppa di castagne e porcini 
umido con castagne e cipolline 
petto di tacchino con salsa ai marroni 


TRIESTE - PIAZZA OBERDAN, 1 


ciano, 68; Caffou recte Kof- 
fou Sidonia, 94; Felice Ber- 
nardo, 70; Di Grazia Antonio, 
91; Gruden Giuseppina, 92; 
Gianvincenzi Adele, 88. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Graziosi Giorgio, 
professore universitario, con 
Debianchi Fabia, insegnante 
scuola materna;  Prodan 
Maurizio, meccanico, con 
Deruvo Laura, impiegata; 
Flego Giorgio, impiegato, 
con Montiglia Tiziana, impie- 
gata; Grillo Roberto, murato- 
re, con Palcich Lucilla, puli- 
trice; Biagi Rinaldo, fabbro 
meccanico, con  Canciani 
Maurizia, operaia; Daneluz- 
zo Roberto, studente univer-, 
sitario, con Gabrovec Majda, 
assistente sanitaria; Schar- 
gat Romano, garagista, con 


dl 


Palazzo Tonello © ; 


Cari sposi, state pensando al- . 
l'arredamento della vostra ca- 
sa, alla lista nozze, alle bom- 
boniere? 

La soluzione è PALAZZO TO- 
NELLO - piazza Goldoni 1 - ne- 
gozio consigliato dalla rivista 
SPOSA BELLA, 


a BUFFET MIRA 


FEDERICA PROPONE: SINFONIA D'AUTUNNO 
(AL LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E VENERDÌ) 

piselli e castagne glassate 

mousse di castagne 

tronchetto autunnale 


PROPOSTE 


Cucchi Sergio, operario, con, 


Larotella Loredana, inser- 
viente infermeria; lacovelli 
Mario, calzolaio, con Pullio- 
Spinelli Salvatorica casalin- 
ga; Nassimbeni Andrea, 
commerciante, con Giustina 
Giuliana commessa; Mach- 
nich Alessandro, operaio, 
con Clabassi Rosa, studen- 
tessa; Cantone Carmelo, di- 
rettore casa circondariale, 
con Martinuzzi Laura, re- 
stauratrice; Ronconi Gian- 
franco, barman, con Rovatti 
Barbara, cuoca. 


«Centre Gola 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


computerizzate ama 
originali 
e complete 


Piazza Ospedale 7 


Ragusin Klingendrath dai nipoti 
Mario e Alessandra 150.000 pro 
Astad; da Bruna Brill 15.000 pro 
fam. Vidali (per Giulio). 

— In memoria di Giordano Pose- 
ga da Carla Senizza 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Amalia Benco 
nell'VIII anniv, (25/11) da Valeria 
Benco e Lidia Grego 100.000; da 
Maria Kozmann 15.000 pro Villag- 


fo del Fanciullo. i 
SE In memoria di Norma Bisiani 


FI 1) da Fran- 
per il compleanno (25/1 
ca e famiglia 50,000 pro Comunità 


famiglia Opicina. 
"in Monta notaio Giusep- 
pe Boschini nel XVIII anniv. (25/11) 
dalla moglie 30.000 Pro 396) pih 
na delle Giulie (Escai), 30.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria della ca nima 
Sara Riccardi dalla figlio Mana, 

ier 15.000 pro + 
Giulio), 15.000 pro Solidarietà Lu- 


ca Malalan. 
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ja cara mamma 


— In memoria del rag. Danilo 
Sbragi nel trigesimo (26/11) da Fi- 
des. Deste e Renata Pisciotta 
50.000 pro Lega Tumori Manni. 

— Inmemoria di Augusto Radi nel 
XIV. anniv. (26/11) dalla moglie 
Derna 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Pellegrino Zac- 
Chigna nel XVII anniv. (26/11) dalla 
figlia Maria e nipoti Marisa e Ro- 
berto Danese 30.000 pro Fam. 
Umaghese, 10.000 pro Andos, 10.. 
Do) pro Missione triestina nel Ke-: 
nia. 

In memoria di Lidia Zetto nel 
XV anniv. (26/11) dalle figlie Nicoli- 
na e Mariuccia 50.000 pro Itis. 

— Inmemoria di Silvia Ciani nel Il 
anniv. (25/11) dal marito Gilberto, 
dai genitori Anita e Guerrino, dallo 
zio Nino e da Aldo D'Onofrio 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Margherita Dol- 
zani nel XVI anniv. da Lucilla e 
Beppe Dolzani 10,000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Giuseppe e Lucio Dolza- 
Ni 20.000 pro Pro Senectute. | 
— In memoria di Caterina Dorigo 
per l'onomastico (25/11) dalla fi- 
glia Anita e dal genero Nino Mara- 
schin 20.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati, 

— IN memotia di Maria Pia Fag- 
giano da Adelia Bertuzzi 50.000 
Pro Agmen; dalla siggnora Locan- 
dieri 50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

Tn memoria di Libero Fonda nel 
XVI anniv. (25/11) da moglie e figli 
50.000 pro Piccole suore dell'As- 
sunzione. 

= In memoria di Vittorio Racca- 
nelli nell'XI anniv. (25/11) dalle so- 
relle 30.000 pro Uildm. 


ToZZRA 


Viaggio proposta UTAT 


da Trieste in treno con accompagnatore, 
mezza pensione, visite ed escursioni 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI UTAT 


— Inmemoria di Giuliano Ciabatti 
per il compleanno (25/11) dalla 
moglie 200.000 pro Comunità San 
Martino al Campo (don Mario Vat- 
ta). 

— In memoria di Aldo Tiziani nel 
X anniv. (25/11) dalla moglie e dal- 
la figlia 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Umberto Balla- 
rin dai condomini di via Pendice 
Scoglietto n.5 65.000 pro Chiesa 
S.Francesco d'Assisi, 65.000 pro 
div. cardiologica. 

— In memoria di Lino Giorgetti 
Martini dagli inquilini di via 
Schiapparelli n.18 83.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 90,000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Nelly Benussi 
Castagna (26/11) dalla cugina Sil- 
via Gregori 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppina Bi- 
siacchi (26/11) dalla figlia Nella 
Hrovatin 50.000 pro Centro tumori 

nati. 7 

RESTO memoria di Severino Salva- 
dori dai condomini di via Rio Cor- 
gnoleto n.ri 46 e 48 105.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Alfredo Speran- 
za da Alice Laurentig 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

— Inmemoria di Cesare Weiss da 
Romano Burla 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Pia Za- 
brecchi ved. Faggiano da Mariuc- 
cia Cogoi 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Maria Pia Za- 
brecchi vedova Faggiano dalla fa- 
miglia Leiter 20.000 pro Medicina 
d'urgenza. 


2266, 


PRENOTATE LA VAGANZA 


ALPITUR - MARI E PAESI LONTANI 
ORIENTE - OCEANO INDIANO - CARAIBI 


Juliac®) 
Luiaggi 


SISTEMI DI MAGAZZINAGGIO AUTOMATICO 


0432-481496/481482 


CONSULENZE E REALIZZAZIONI DI 
SISTEMI PER STAMPA E LETTURA CODICI A BARRE 


SISTEMI DI TRASMISSIONI DATI 


Domenica 25 novembre 1990 


E VE EZEE N‘ A,’ +co IO GCANIINA 


o 
® — 


Dome 


La tecnica 
industriale 
non fa paura 
al buon vino 


No, 
sta 


Grazie ai progressi tecnologici 


si sono raggiunti nuovi traguardi. 


Car 
int 


sotto il profilo dell’igiene, 


Fr: 
«P 


del sapore e della conservazione 


Tra piccole e grandi cantine 
passa sempre più la diffe- 
renza che c’è, ad esempio, 
tra una pasticceria artigiana, 
e una industria dolciaria. Il 
prodotto è il risultato di pro- 
cessi di lavorazione comple- 
tamente diversi: nel caso 
dell'industria, o della grande 
cantina, si ha un largo impie- 
go di avvenigristiche tecno- 
logie e di rivoluzionari ac- 
corgimenti frutto di ricerche 
mirate. Ciò non significa che 
il prodotto perda la sua hatu- 
ralità, anzi si sono raggiunti 
nuovi traguardi sotto il profi- 
lo dell’igiene, del sapore e 
della conservazione. 

Nel campo enologico, la vini- 
ficazione «industriale» ha 
consentito di ottenere vini 
più sani, più stabili, più pro- 
fumati. Permette di contene- 
re all minimo gli interventi 
chimici. Assicura costanza 
nella qualità, a dispetto della 
mutevolezza delle annate 
produttive. Ha. portato alla 
creazione di nuovi tipi di vi- 
no, come, ad esempio, i No- 
velli. 

La vendemmia in una azien- 
da vinicola moderna e di 
grandi dimensioni diverge 
molto da quella tradizionale, 
che il piccolo produttore con- 
tinua a perpetuare anche se 
a sua volta fa ricorso a mac- 
chinari e tecnologie nuove. 
La «catena di montaggio» 
della lavorazione delle uve, 
se razionalmente organizza- 
ta, anziché andare a detri- 
mento della qualità finale, ne 
è fattore portante. Sul piaz- 
zale della grande cantina, i 
carri con l'uva vengono sot- 
toposti a test da bracci mec- 
canici dotati di strumenti in 
grado di analizzare all'istan- 
te grado zuccherino, acidità 
e altre caratteristiche del 
succo. 
Nene tcantine sociali questa 


RISTORANTI E RITRO 


operazione, assieme alla pf 
sata, determina inoltre | 
prezzo che verrà pagato ! 
conferente. Le singole par 
te di uva vengono poi smistà 
te su differenti linee di lav” 
razione in base a caratteft. 
stiche omogenee. Si pl 
così fin dall'inizio assemblé | | 
re i mosti migliori, destina! 
ai vini di maggior pregio, s@ 
parandoli da quelli più col 
retti, che verranno immes? 
al consumo a prezzi più colt 
tenuti perché si eviterann? 
fasi e procedure più costos? 
Ultima quella dell’imbott’ 
gliamento, che verrà fatto! 
bottiglioni con tappo a vite! 
a corona anzich& nelle botl! 
glie da sette decimi (0.78 
cc., misura standard Ced 
che hanno costi, dati dal «v& 
stito» (cioè da etichetta, coff 
troetichetta, tappo sughero? 
capsula metallica) ben mag 
giori del bottiglione. 

anche la tempestività dellé 
lavorazione delle uve, poss 
bile nelle grandi cantine chél 
dispongono di più linee di p'' 


La a n9 E 


giatura, evita iniziali, dann0fM@ 

se, ossidazioni dei mosti. "HM 
contadino vendemmia inv@ & 
ce normalmente i grappoli? 
procede in un secondo m9 l 
mento, a distanza di pare@ 


chie ore, alla pigiatura e all. 
sole la temperatura favolit. 
sce l’inizio della ferment®! LE 
in modo spontaneo, ma}? II 
potrebe dire, anche inci” E 
Devo purtroppo rinviare, pa bi 
ragioni di spazio, alla pros8' 
vazioni che 4 la moderti quest! 
enologia ha suggerito prO'| diri na 
prio nella fase fermentativà | lUbrica 
te per la qualità e la sanezz4 | /@ Gui 
dei vini. } 
[Baldovino Uicig*A”M dattilo 
[Sere pi 


pressatura. Nei carri sottoli 
zione, che avviene pertafî | 
trollato e disordinato. 
ma volta l'esame delle inn || fagetdi 
2a 
la più delicata e determinatt 
\Trieste 
‘’bastanz 


154 (Servola). 


Pizzeria trattoria «Casa rossa» 
Pranzi e cene - pizze anche a pranzo. Via S. Lorenzo in Selva 


Al Palombaro 
Lumache, rane. Tel. 577890-54571. 


Pizzeria Tre Panoce 
Cucina casalinga, servizio domicilio. Gretta tel. 417140. 


Trattoria Natasa 


Cene al lume di candela. Sabato e domenica anche pranzi. 
Trebiciano 10. Tel. 040/214739. 


‘Night club Pim-Pom 


Grado. Aperto tutte le sere dalle 22 alle 04. 


Il Gelatiere 


Il buon gelato artigiano. Via Giulia 69, viale Ippodromo 12. 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugino; tel. 
392655 orario unico 8-14. ‘ 


Arenella Club 


Discoteca-ristorante notturno questa sera gran galà della 
Pellicceria S. Giorgio di Trieste. 


[clint Ta 
A cena la domenica 
Piccolo Britannia, via Foscolo 29tel. 762717. 


Ristorante «La Trattoriaccia» 
Oggi aperto. Tel. 381992, 


Trattoria Grando 
Ampio salone via Revoltella 21, Tel. 947023, vi aspetta. 


Disco Club Paradiso 


Trieste via Flavia. Pomeriggio ore 14.30 in poi. Concerto e 
© Gran Disco, 


Da Gigi ex dazio Opîicina 
Si informa la gentile clientela che Gigi ha riaperto tutti i gior- 


d 
\ 
ni escluso il mercoledì tel. 213131. J 


Se parliamo di musica.. 


PASCUCCI | 


Strumenti musicali dal 1923. 


Accessori - Musica stampata 
Assistenza tecnica 


A 
PIANOFORTI IN VENDITA E A NOLEGGISA 


; 
Trieste - Via Madonnina 15/17 - Tel. 72685 


